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Roma. Economiche, ma tossiche. Maxi sequestro di maschere made in Cina

La partita (due
milioni di pezzi)
stava per finire nei
negozi di mezza
Italia. Denunciati 
4 imprenditori

ROMA

aschere nocive che avrebbero potuto causare proble-
mi di salute, soprattutto ai bambini. La Guardia di Fi-
nanza ha sequestrato a Roma duemila costumi di car-

nevale e denunciato quattro imprenditori cinesi: i costumi low
cost e nocivi, una maxipartita tutta made in Cina, erano desti-
nati non solo al mercato di Roma ma alle principali città italia-
ne. Vampiri, personaggi horror e mostri ma anche principesse e
supereroi, tutti di fattura accattivante e a prezzi convenienti. Ma
confezionati con materiali tossici e pericolosi per la salute: so-
stanze come il cicloesanone, composto infiammabile e nocivo

per inalazione, oltre che irritante per le mucose, le vie respirato-
rie superiori, gli occhi e la cute. A porre sotto sequestro i due mi-
lioni di articoli (stipati in quattro mega-capannoni alla periferia
orientale di Roma) ci ha pensato la Guardia di Finanza che ha
proceduto anche alla denuncia dei quattro imprenditori, tutti am-
ministratori legali delle società cui sono riconducibili i depositi.
Nei loro confronti, oltre alla contraffazione, potrebbero confi-
gurarsi anche reati più gravi legati ai rischi per la salute.
A finire sotto sequestro non sono stati solo maschere e costumi,
ma anche trucchi e giochi pirotecnici, tutti fuorilegge. Alcuni
sprovvisti del tagliando CE, altri invece con il logo contraffatto.
In un altro capannone, ma questa volta a Fiano Romano, a po-

chi chilometri da Roma, le Fiamme Gialle hanno rinvenuto e se-
questrato 45.000 calzature taroccate di celebri griffe come Nike,
Adidas ed Hogan. Materiale del valore di oltre un milione di eu-
ro che era già in viaggio verso la Capitale. E proprio per debella-
re la contraffazione, ieri in prefettura è stato siglato un protocollo
tra forze di polizia, Campidoglio, Procura e associazioni del com-
mercio nel quale si istituisce anche una cabina di regia per mo-
nitorare il fenomeno. Servirà non solo di supporto a prevenzio-
ne e repressione degli illeciti, ma anche all’informazione nei con-
fronti dei consumatori, spesso inconsapevoli dei rischi. Complice
forse anche la crisi, il mercato della contraffazione cresce: dal 44%
delle segnalazioni ricevute nel 2000 si passa all’85% del 2013.
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eanche il tempo di avviare un
dibattito sul "sostegno alla ma-
ternità e alla natalità" finalizza-

to anche ad aiutare le donne in diffi-
coltà economica che rinunciano ad a-
bortire, ed ecco che la Cgil nazionale
grida allo scandalo bollando una di-
scussione di una commissione consi-
liare della Regione Basilicata come «ver-
gognosa». Vergognosa perché la propo-
sta di legge in questione conteneva l’a-
dozione di un sostegno da 250 euro
mensili, per 18 mesi, al fine di «tutelare
e sostenere la maternità con un aiuto
concreto alle tante donne che, trovan-
dosi in difficoltà economica si vedono
costrette a rinunciare al proprio bam-
bino».
Tuttavia, come pacatamente afferma il
presidente della commissione consilia-
re Politiche sociali della Regione Basili-
cata, Luigi Bradascio, sarebbe bastata

«una breve verifica per sgonfiare un ca-
so che non c’è». Perché è vero, dice Bra-
dascio, «che la Basilicata sta mettendo
al centro del suo dibattito politico il te-
ma del sostegno alle fasce deboli, e dun-
que anche alle donne in difficoltà, e sta
valutando progetti contro la denatalità»,
ma la bozza giunta in commissione, re-
datta dal consigliere del Gruppo Misto
Aurelio Pace, quella cioè "incriminata"
perché giudicata dal maggiore sinda-
cato italiano troppo ideologicamente
vicina a posizioni inaccettabili e in con-
trasto alla stessa legge 194, non può
nemmeno essere "imputata" perché
l’autore della stessa, «recependo le con-
siderazioni emerse dal primo dibattito,
ne sta realizzando una nuova che pre-
sto torneremo a valutare e a discutere».
«Nessuno di noi – sottolinea Bradascio
– ha mai pensato di comprare le scelte
delle donne». Insomma, il vecchio testo
non doveva neanche uscire dall’aula,
non essendo interessato da alcun voto.

Ma la solerzia di un consigliere regionale
vicino alle posizioni della Cgil, che ha in-
vece preferito diffonderlo, ha favorito il
violento attacco da parte di Loredana
Taddei, responsabile delle "Politiche di
genere" del sindacato. «Una proposta
vergognosa, l’ennesimo attacco ma-
scherato alla legge 194», tuona la sin-
dacalista, contrariata da una «discus-
sione che parte dalla premessa di una

definizione dell’aborto come "causa di
calo demografico" e "prima causa di
morte in Europa"». Dunque, osserva la
sindacalista, la Regione Basilicata, tra
l’altro storicamente guidata dal centro-
sinistra, «si propone di tutelare le don-
ne che rinunciano ad abortire, affidan-
do il loro destino ai Centri per la vita,
che dovranno studiare un "progetto di
aiuto personalizzato". Non si è sentita
invece la necessità di un fondo per la
vita per le centinaia di donne lucane,
costrette ad abbandonare il lavoro, do-
po la nascita del primo figlio, per man-
canza di servizi», o di «sostenere le tan-
te famiglie indigenti che non riescono
a dar da mangiare ai propri figli». Una
reazione esagerata che ha contribuito a
dividere i consiglieri. Tanto che il neo-
governatore lucano Marcello Pittella è
intervenuto per gettare acqua sul fuo-
co e chiedere un più «approfondito con-
fronto» con le diverse espressioni e sen-
sibilità della regione – «il mondo fem-

minile, l’associazionismo, la sanità, tut-
te le componenti sociali della comu-
nità» –, prima di adottare provvedimenti
che dovranno tener conto, e quindi rias-
sumere, gli elementi emersi da un am-
pio «dibattito trasversale».
Una impostazione, quest’ultima, con-
divisa dall’episcopato lucano che, per
bocca dell’arcivescovo di Potenza-Mu-
ro Lucano-Marsico Nuovo e presiden-
te della Conferenza episcopale di Basi-
licata, Agostino Superbo, evidenzia co-
me sia «necessario, da parte della Re-
gione, spendersi senza titubanze, sin
dall’inizio della nuova legislatura, in fa-
vore di politiche sociali che favoriscano
misure inclusive per le fasce meno a-
giate, soprattutto nell’attuale difficile
contesto socio-economico che interes-
sa il nostro territorio». Tra queste poli-
tiche, i vescovi auspicano «l’adozione
di azioni mirate a sostenere la vita na-
scente».
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SALUTE
Il «cibo spazzatura»
tra le cause dell’Alzheimer
La dieta occidentale, specie se
ricca di "cibo spazzatura", po-
trebbe avere un ruolo impor-
tante nell’Alzheimer, la forma
più diffusa di demenza senile, a
causa delle "glicotossine", so-
stanze tossiche prodotte dal
metabolismo dei carboidrati
presenti in cibi poco genuini co-
me prodotti confezionati, snack,
carni molto lavorate.
È quanto emerge da uno studio
diffuso negli Stati Uniti. 

LEGAMBIENTE
Prato è la città
più amica dei cani
Un Paese pigro, poco attento al-
la tutela e alla gestione degli a-
nimali, che non presta la dovu-
ta attenzione all’anagrafe cani-
na. È una secca bocciatura
quella di Legambiente alle città
italiane, ancora poco a misura
dei quattro zampe. La migliore
è  Prato (79,36 punti) seguita
Bolzano (74,34) e Modena. Le
peggiori Messina (22,76), Ca-
tanzaro (18,78) e Crotone
(17,29).
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Il caso

La proposta di elargire 250
euro mensili, per un anno
e mezzo, alle mamme in
difficoltà economica che

rinunciano all’aborto
scatena l’ira del sindacato

Sostegni alla maternità
La Basilicata ci crede
La Cgil: 194 violata. La Regione: polemiche inutili


